
EDITORIALE 

Inizia un nuovo anno scolastico e, 

per i nostri baby-consiglieri, il 

secondo ed ultimo anno della loro 

legislatura. 

Ci rimbocchiamo le maniche, 

dunque, perché il lavoro che ci 

aspetta è tanto ed è necessario 

l’apporto di tutti. 

Durante la prima annualità gli 

incontri sono stati intensi e carichi di 

impegno.  

Una fase iniziale è servita per 

conoscerci e condividere obiettivi e 

metodo di lavoro per quello che si è 

subito rivelato come un percorso di 

cittadinanza attiva.  

Abbiamo imparato che per far 

crescere la nostra città occorre 

conoscerla e amarla. 

Per conoscerla bisogna osservarla 

senza autoreferenzialità: conoscere 

ciò che nel nostro territorio vi è di 

bello e promuoverlo perché “il 

bello” ci aiuta a diventare migliori; 

ma occorre anche guardare i suoi 

problemi, le sue carenze, senza pietà  

ma senza cedere al facile disfattismo 

di chi è convinto  dell’inutilità di ogni 

intervento e dell’impossibilità di 

migliorarsi. 

E diciamo migliorarsi perché il 

nostro territorio non può crescere 

senza una “nostra crescita” che 

riguarda tutti e ciascuno di noi. 

Quest’anno il nostro Consiglio si 

avvale del contributo di un progetto 

approvato dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali. Il titolo è tutto 

un programma: “Costruiamo la 

città”. Per il momento diciamo solo 

che il progetto si basa su alleanze 

territoriali che spaziano tra Rossano, 

Corigliano e Cassano. Forza ragazzi! 

Voi siete i nostri mattoni, quelli che 

assicureranno bellezza, forza, 

fermento al nostro territorio. 

OdV INSIEME 

Grande successo ha riscosso 

l’incontro con il maestro 
Antonio La Cava ed il suo 

“Bibliomotocarro” che si è 

tenuto a Rossano giorno 22 

maggio 2014. Si tratta di una 

manifestazione senza precedenti 

in quanto per la prima volta la 

piccola biblioteca viaggiante ha 

affrontato anche le strade 

rossanesi.  

La manifestazione, nata nel 

plesso di S. Domenico e 
patrocinata dal Comune di 

Rossano, ha avuto inizio nel 

centro storico, dove il maestro 

ha incontrato gli alunni di tutte le 

scuole primarie della zona.  Non 

solo bambini ma anche tantissime 

altre persone si sono avvicinate 

al maestro La Cava per 

conoscere le attività e le 

iniziative della piccola biblioteca 

viaggiante.  
Il pomeriggio è stato dedicato ad 

un incontro con i giovani lettori 

del plesso Porta di Ferro che 

hanno aspettato con ansia e 

curiosità l’arrivo di questo 

maestro che si aggira, ormai in 

tutt’Italia, a bordo del suo 

fantastico mezzo, metà moto-

carro e metà biblioteca, 

diventato, metaforicamente, la 

sua dimora itinerante da dove 

cerca di promuovere e 

diffondere l’amore per la lettura 
fin dalla più tenera età.  

I due momenti di questa magica 

giornata rossanese, sono stati 

intervallati da una pausa pranzo, 

all’insegna della gioia e della 

condivisione, in cui il maestro 

Antonio ha incontrato i Ragazzi 

del Consiglio Comunale di 

Rossano. Il pranzo si è 

consumato presso la sede della 

Associazione di Volontariato 
Insieme dove, tra manicaretti e 

chiacchiere, si è discusso 

logicamente di libri, biblioteche e 

letture varie.  

Stimolato dalle numerose 

domande dei Consiglieri, il 

maestro ha raccontato che 

questa idea del Bibliomotocarro 

è nata dalla sua maniera diversa 

di concepire la scuola: “fuori la 

scuola”, non nel senso di 
“eliminarla” ma di realizzarla nel 

territorio, utilizzando le grandi 

potenzialità da questo offerte. 

Insomma, la scuola fuori dalla 

scuola. 

Il “promotore della lettura”, a 

fine pranzo e chiacchiere, ha 

dichiarato anche di essere 

rimasto davvero colpito per il 

modo particolare con cui i 

ragazzi lo hanno accolto: 

“immaginavo un pranzo formale 

presso un ristorante della città e 

sono stato felice, invece, di 

questa inaspettata e piacevole 

pausa – pranzo in compagnia di 
giovani impegnati, per giunta 

ospitato in un locale confiscato 

alla mafia!”.  

Il maestro è positivamente 

colpito anche dal fatto di “non 

riscontrare - come gli è successo 

tante volte – dimostrazioni di 

competitività tra una scuola e 

l’altra, ma piuttosto una forte 

intesa e collaborazione tra 

docenti e alunni di scuole diverse 
che sanno formarsi allegramente 

insieme”.   

A conclusione dell’incontro ha 

promesso che ben presto 

tornerà tra di noi, sempre a 

bordo della sua Apecar, 

stracolma di libri, a forma di 

casetta, con il tetto a tegole e il 

comignolo fumante collegato 

direttamente al tubo di 

scappamento.  
Grazie dunque al maestro lucano 

che ha contribuito a stimolare i 

nostri ragazzi a comprendere 

l’importanza della lettura, ad 

amarla e a considerarla un 

tesoro da scoprire. 

Deborah Esposito 

Piccoli Consiglieri Crescono 
Associazione di Volontariato “Insieme” in rete con gli Istituti Comprensivi di Rossano I, II, III e IV  

Il Nobel per la Pace è andato a Malala Yousafzai e 

all'indiano Kailash Satyarthi, un indu e una musul-

mana, impegnati entrambi a favore dei diritti dei 

bambini e contro l'estremismo, perché i bambini 

devono andare a scuola e non essere sfruttati. 

Queste le motivazioni del Comitato norvegese 

per il premio dato a Malala, la più giovane vincitri-

ce del Nobel nella storia di tutte le categorie del 

premio: “Nonostante la sua giovane età già da anni 

combatte per i diritti delle bambine all’educazione 

e ha dimostrato con l’esempio che bambini e gio-

vani possono anche loro contribuire a migliorare 

la situazione. E lo ha fatto nelle circostanze più 

pericolose: attraverso la sua battaglia eroica, è 

diventata una voce guida per i diritti dei bambini 

all’educazione”.  Mala la  Yousa fza i   

I n  p r i m o  p i a n o  u n  N o b e l  p e r  l a  P a c e  c h e  p r o m u o v e  
l ’ i st ru z i on e  p e r  t u t t i  
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IL BIBLIOMOTOCARRO CONQUISTA IL CCR DI ROSSANO 
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I nostri Consiglieri continuano a preoccuparsi per il problema dei rifiuti nel nostro territorio. Memori del Convegno di Legambiente a cui hanno 

partecipato, continuano a sollecitarci con le loro riflessioni. Ecco un articolo firmato dall’Assessore all’Ambiente e da una consigliera facente 

parte della Commissione. Nel frattempo la situazione sembra migliorare e, nella nostra città, ci sono alcune sperimentazioni di raccolta porta a 

porta molto interessanti. 

“ R I F I U T I ?  …  P R O B L E M I  o  R I S O R S E ?  …  ! ! ! ”  

Settembre—Ottobre 2014 —  Numero 6 

Anche questa volta il nostro 

appuntamento mensile del 

Consiglio Comunale dei 

Ragazzi è iniziato con un gioco 

propostoci dai tutor per 

rendere più vivace l’incontro 

ed aiutarci a riflettere.  

Oggi ci è stato consegnato un 

gomitolo di lana con l’invito a 

lanciarcelo fra di noi e ad 

esprimere un  augurio di buon 

lavoro, al momento di 

afferrare il gomitolo. 

Ha iniziato Martina, il nostro 

Sindaco, che ha espresso il 

desiderio di incontrare altri 

Consigli dei Ragazzi per 

scambiarci le esperienze. 

Ognuno di noi, a turno, ha 

detto la sua. Molti hanno 

espresso l’augurio che si faccia 

qualcosa per proteggere 

l’ambiente. 

Man mano che il gomitolo 

passava da un consigliere 

all’altro, ciascuno di noi ha 

continuato a tenere in mano il 

filo srotolandolo e lanciandolo 

senza lasciare la presa. 

Quando siamo stati coinvolti 

tutti e ognuno continuava a 

tenere in mano un punto del 

filo di lana, le tutor ci hanno 

fatto osservare la forma che 

l’intreccio dei fili aveva preso e 

ci hanno chiesto cosa 

vedevamo. Alcuni hanno detto 

che sembrava una ragnatela, 

altri una stella. Poi guardandola 

meglio c’è sembrato di vedere 

una rete che ci univa. Abbiamo 

condiviso questa impressione 

“PAPA FRANCESCO TRA NOI” 
Il 21 giugno è stata una giornata speciale: 

Papa Francesco è giunto nella Diocesi di 

Cassano all'Jonio per la sua visita 

pastorale. 

Il suo è stato un incontro che ha messo 

al primo posto le fasce deboli della 

popolazione. Ha incontrato i detenuti 

nel carcere di Castrovillari ed in seguito 

ha visitato i malati ospitati all'Hospice. In 

Seminario ha offerto il pranzo ai poveri 

della Diocesi e ai ragazzi della comunità 

di recupero "Saman" prima di dirigersi a 

Casa Serena dove ha incontrato gli 

anziani. 

Fin dal mattino decine di migliaia di 

pellegrini sono giunti da ogni parte della 

Calabria e delle altre regioni limitrofe e 

hanno raggiunto la spianata di Sibari 

attrezzata per accogliere questa folla di 

fedeli. 

Anche alcuni di noi consiglieri hanno 

deciso di partecipare all’evento. 

La giornata è stata molto lunga ma 

entusiasmante. Siamo partiti la mattina 

presto e, giunti a Sibari, gli organizzatori 

ci hanno fornito di Pas per raggiungere il 

settore E4b a noi destinato. Ci hanno 

offerto anche libriccini della S. Messa 

per rinfrancare lo spirito e acqua per 

rinfrescare il fisico. 

La folla era immensa e non siamo riusciti 

a vedere il Papa da vicino come 

avremmo desiderato. Ma, nonostante 

tutto, sentire la voce del Papa rivolta a 

noi, lì presenti, è stato veramente 

emozionante e questa giornata è, 

sicuramente, da non dimenticare mai. 

Giulia Laschera — Marta Ambrosio 

“GIOCHIAMO  A  FARE  RETE” 

e, alla fine abbiamo capito che questa rete ci rappresentava 

non come tanti “IO” ma come un solo “NOI”. 

Bina Fortino 

Alessia Converso         

Deve essere trovata al più presto una soluzione. 

Nel convegno è stata scartata l’ipotesi di installare degli 

inceneritori perché si teme l’inquinamento dell’aria a causa 

dei fumi. 

Si è pensato, per il momento, di mandare i rifiuti in Olanda 

perché in questa nazione i rifiuti vengono trasformati in 

energia. Tutto ciò significa costi sulle spalle di noi cittadini e 

inquinamento del mare laddove vengono caricate le navi 

adibite al trasporto delle eco-balle.  

Infine la soluzione migliore è effettuare una vera raccolta 

differenziata porta a porta per tutti i tipi di spazzatura. 

Valeria Caliò  - Alessia Lapietra  

Il 5 marzo scorso abbiamo partecipato al convegno di 

Legambiente “Un sacco bello. Percorsi ecocompatibili per la 

gestione dei rifiuti”,  realizzato all’ex-delegazione comunale. 

Il rappresentante di Legambiente Calabria, sig. Falcone, ha 

parlato del problema dei rifiuti nella nostra regione.  

Purtroppo, ormai si può dire che siamo invasi dalla spazzatura, 

basta guardare nelle nostre strade, non sappiamo più dove 

metterla. 

Finora la maggior parte dei rifiuti andava a finire nelle 

discariche, ma attualmente quelle presenti in Calabria sono 

sature e non viene rilasciata l’autorizzazione per aprirne altre. 

Siamo dunque destinati a vivere nella spazzatura? 


